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PERCEZIONE DEL RISCHIO

Proposta di lavoro per la Scuola Primaria

Elementi caratterizzanti

· Lavoro su atteggiamenti e motivazione 

· Interdisciplinarità

Presentazione


Questa proposta di lavoro consiste nella somministrazione agli Alunni di un questionario su temi relativi a rischio e lavoro, e la successiva discussione dei risultati. Può essere gestito da docenti di qualsiasi disciplina, con o senza la collaborazione del Servizio di prevenzione e protezione della scuola.

Questa proposta di lavoro può costituire un’occasione per approfondire la relazione con e nel  gruppo classe e un efficace momento di “ascolto” degli Alunni.

I questionari proposti sono due: uno per gli alunni di 1°-2° -3° e uno per gli alunni di 4° e 5°

In particolare il lavoro può avere sviluppi nell’area scientifico-matematica (ipotesi A), se si approfondisce la dimensione legata al concetto di probabilità, o nell’area umanistica (ipotesi B), se si sviluppa quella socio-psicologica.

Di seguito vengono presentati nel dettaglio gli elementi e l'articolazione della proposta-base, mentre per i possibili approfondimenti vengono indicati, più avanti, alcuni contenuti e le principali indicazioni metodologiche. 

Proposta base


La proposta ha come obiettivo generale la sensibilizzazione e la motivazione degli Alunni rispetto ai temi della sicurezza sul lavoro. Questo tema, infatti, abitualmente trattato in termini essenzialmente tecnici, viene percepito di scarso interesse e distante dalla realtà dagli Alunni. 

Nello specifico l’obiettivo cui si deve tendere è quello di attivare negli alunni una riflessione sui meccanismi che influiscono sulla loro percezione del rischio e quindi sui loro comportamenti, anche se non si prevede una valutazione finale, atta a riscontrare una maggiore consapevolezza acquisita, rispetto a questi temi.

[image: image1.wmf]I docenti dovranno, nella fase di presentazione e discussione dei dati con gli alunni, far emergere le diverse posizioni mettendole a confronto nel dibattito ed evidenziando le eventuali contraddizioni. Nel contempo dovranno, senza adottare un approccio valutativo, valorizzare le posizioni espresse che più si avvicinano ai comportamenti più sicuri e maggiormente consapevoli, cercando di favorirne l’adozione da parte dell’intero gruppo classe.

Tale attività richiede abilità nella gestione del gruppo classe, con particolare riferimento alle attività di discussione e di lezione partecipativa. 

Per gli alunni non sono previsti specifici prerequisiti;.

A supporto della fase di presentazione dei dati e dalla relativa discussione potrà anche essere verificata la possibilità di coinvolgere più insegnanti della classe, 

A supporto della fase di presentazione del questionario potrà anche essere verificata la possibilità di coinvolgere soggetti esterni (Vigili urbani, vigili del fuoco, carabinieri…), 

Materiale cartaceo.

Costo delle fotocopie del questionario da somministrare ai ragazzi 

La proposta didattica così come presentata richiede mediamente l’impiego di 8 ore; 2 per la presentazione e la compilazione del questionario; 2 per la tabulazione dei questionari da parte dell’insegnante e 4 per la rielaborazione dei risultati con gli alunni

Si può prevedere una durata diversa in relazione al livello di approfondimento con cui si vogliono affrontare gli argomenti e l’organizzazione delle attività con gli alunni.


◄ Obiettivi generali  

◄ Obiettivi specifici  

 ◄ Competenze dei docenti

◄ Prerequisiti degli Alunni

◄ Coinvolgimen-to personale interno

◄ Coinvolgimen-to soggetti esterni

◄ Strumenti e strutture

◄ Risorse economiche

◄ Tempi per lo svolgimento



Articolazione degli interventi

La somministrazione del questionario deve essere preceduta da un’attività finalizzata alla formazione della cultura della sicurezza (Vedi proposta per il “glossario di parole chiave” per la Scuola dell’Infanzia e per la Scuola Primaria)

incontri
attività
indicazioni operative, di contenuto e metodologiche
tempi

1o
· Presentazione agli alunni del questionario e spiegazione per la compilazione

· Compilazione del questionario da parte degli alunni
Si descrivono sinteticamente i motivi della compilazione del questionario senza entrare nel merito del significato di termini come percezione, rischio, pericolo, etc. (il docente deve avere un atteggiamento neutro per non influenzare le risposte).


Si spiegano le modalità di compilazione secondo le istruzioni. 

Si informano gli alunni che devono rispondere a tutte le domande del questionario.
2h

2°
· L’insegnante analizza i questionari
Questo lavoro viene svolto dall’insegnante il quale dopo aver analizzato i questionari, tabula i risultati e sceglie le tematiche più rilevanti su cui indirizzare la discussione e l’approfondimento in classe
2h

3o
· Presentazione agli Alunni delle risposte al questionario sulla percezione del rischio, attraverso grafici di sintesi descrittiva realizzati dagli bambini
L’insegnante presenta i risultati dei questionari e insieme agli alunni li “traduce” in rappresentazioni grafiche utilizzando tecniche diverse e adeguate all’età dei bambini
4h


Rispetto agli obiettivi previsti, il docente referente è opportuno che registri i seguenti parametri:

· grado di partecipazione: tutti gli Alunni sono intervenuti

· grado di interesse: numerosità degli interventi

· qualità della partecipazione: pertinenza degli interventi

Per la realizzazione di questa proposta didattica il Gruppo di Lavoro del progetto mette a disposizione:

· Il testo del questionario differenziato per età :Scuola Primaria 1°,2° e 3° (Allegato n. 1) -  Scuola Primaria 4° - 5° (Allegato n. 2)

· Guida per gli insegnanti per la lettura e rielaborazione dei questionari (Allegato n. 3)


◄ Valutazione

◄ Materiali disponibili e riferimenti bibliografici



Approfondimenti 

Possibili sviluppi della proposta didattica qui presentata, possono svilupparsi in due ambiti disciplinari distinti, cosi come detto nella presentazione.

Nella prima ipotesi (“A” nella tabella che segue) lo scopo è quello di rafforzare negli studenti la capacità di indagine e comprensione di sistemi nei quali le connessioni causa-effetto non sono manifeste o quantomeno evidenti, quali sono i contesti sociali o di relazione nelle comunità grandi o piccole che siano, attraverso l’illustrazione di elementari strumenti di indagine statistica. L’ approccio si presta in particolare ad un lavoro disciplinare nelle materie di area scientifico-matematica, dove operano docenti con le competenze necessarie per questo tipo di approfondimento.

Nella seconda ipotesi (“B” nella tabella che segue) l’attenzione si sposta in prevalenza sul contesto socio-culturale, quale elemento capace di condizionare prima le valutazioni e poi i comportamenti. Facendo riferimento anche a situazioni eventualmente già analizzate in altri contesti, nello studio di tematiche quali l’identità, le dinamiche di gruppo, la trasgressione, ecc., tale approfondimento può ragionevolmente trovare spazio nel percorso curricolare delle materie umanistiche.

In entrambi i casi si potranno predisporre prove di apprendimento per gli studenti, utilizzabili ai fini della valutazione scolastica.


Contenuti
Indicazioni metodologiche e riferimenti
Prerequisiti
Esempio







A
Utilizzo di strumenti di  statistica per l’analisi dei risultati
La proposta deve essere articolata come minimo in due interventi; il primo di introduzione metodologica e per la definizione di ipotesi interpretative, il secondo per l’elaborazione dei dati e per la discussione dei risultati.
· Nozioni di statistica descrittiva

· Nozioni base di probabilità

· Nozioni base per la rappresentazione di curve nel piano cartesiano 
L’insegnante simula due diverse comportamenti in una situazione di potenziale pericolo. Sottopone poi ai bambini la seguente domanda: “Chi ha più probabilità di farsi male? “Chi si sentirà male?” I risultati vengono rielaborati sotto forma di istogrammi, grafici a torta…

B
Il rischio nella teoria culturale

Il rischio soggettivo e rischio oggettivo
La lezione dovrà essere finalizzata a far acquisire agli alunni la consapevolezza che ogni individuo mette in atto comportamenti secondo scelte e valutazioni, spesso non consapevoli, che sono frutto della propria percezione del contesto in cui si trova.

Si devono mettere in evidenza in modo sempre più chiaro le dimensioni soggettiva del rischio e quella oggettiva. La prima tenderà a sottolinerae; come e per quali motivi individui diversi  possono percepire e valutare un rischio (o una situazione in generale) in modo differente anche nello stesso contesto; la seconda metterà in evidenza le diverse necessità che spingono a dare una definizione quantificabile di rischio, nell’ambito lavorativo.
Nessuna specifica
Nessuna specifica

ALLEGATO N. 1

Questionario sulla percezione del rischio

Scuola Primaria 1° - 2° - 3°

1 1 Comune dove abiti __________________________


2 Tipo di attività dei genitori 

(indicare l’attività svolta in prevalenza – anche se pensionato):


padre
madre

Operaio/a



Impiegato/a



Dirigente



Docente



Militare



Lavorante a domicilio



Imprenditore/trice



Libero professionista



Commerciante



Artigiano



Casalinga/o



Agricoltore



Disoccupato/a



Altro

(specificare__________________________)



3 Il lavoro svolto dai tuoi genitori lo ritieni pericoloso?





SI
NO

Lavoro svolto dal padre



Lavoro svolto dalla madre



4 Al rischio associ: 


NO
POC0
MOLTO

Paura




Sfida




Avventura




Divertimento




Coraggio




5 Le persone rischiano per:


NO
POCO
MOLTO

Farsi notare, mettersi in evidenza




Sentirsi parte del gruppo




Sentirsi capace di vincere la paura




Divertirsi




Sentirsi grandi




6 Quanto può essere pericoloso assumere i seguenti comportamenti?


POCO        
ABBASTANZA
MOLTO

Ascoltare musica ad alto volume




Andare in moto senza casco




Viaggiare in macchina ad alta velocità




Guidare il motorino su una ruota, o con una sola mano.




Andare in auto senza cinture




Frequentare ambienti con fumatori.




Non rispettare il codice della strada




7 Ritieni di essere capace di evitare i rischi per te stesso? 

(Una sola risposta)

· No 

· Poco 

· Abbastanza 

· Si 

1 Quanto pensi siano frequenti gli incidenti, nei seguenti ambiti? 


POCO
ABBASTANZA
MOLTO

Lavoro




Casa




Scuola




Strada




Sport




2 Temi per te i possibili rischi derivanti da: 


POCO
ABBASTANZA
MOLTO

Cibi velenosi (funghi, erbe, bacche…)




malattie infettive




Stanchezza e distrazione




calamità naturali (terremoto, incendi…)




circolazione stradale




uso di apparecchi elettrici, meccanici, a gas




3  In un cantiere per la costruzione di un palazzo ci sono cartelli che obbligano a portare il casco e a lasciare oggetti sulle impalcature. Nessuno rispetta le regole. Succede così che ad un muratore, che lavorava senza casco, cade in testa una bottiglia abbandonata su un’impalcatura da un suo compagno. Per questo incidente, quanto sono responsabile ciascuna delle persone elencate?


POCO
ABBASTANZA
MOLTO

Chi ha abbandonato la bottiglia




Chi lavorava senza casco




Capo cantiere




11. Il tuo gruppo di amici è composto da:


sole femmine


soli maschi 


misto 

12. Hai trovato il tuo gruppo di amici grazie a


scuola


Attività sportiva


Parco giochi

13. Nel gruppo di amici che frequenti c'è una persona in particolare  che decide cosa fare ?


SI


NO

14. Se i tuoi amici decidono di fare un gioco che non ti piace:

Torni a casa


Vai da qualche parte da solo


Lo fai ugualmente





15. Quanto ti capita di litigare col tuo gruppo?


Spesso


qualche volta


raramente 


mai

ALLEGATO N. 2

Questionario sulla percezione del rischio

Scuola Primaria 4° - 5°

4 Comune dove abiti __________________________


2 Tipo di attività dei genitori 

(indicare l’attività svolta in prevalenza – anche se pensionato):


padre
madre

Operaio/a



Impiegato/a



Dirigente



Docente



Militare



Lavorante a domicilio



Imprenditore/trice



Libero professionista



Commerciante



Artigiano



Casalinga/o



Agricoltore



Disoccupato/a



Altro

(specificare__________________________)



1 Il lavoro svolto dai tuoi genitori lo ritieni pericoloso?





SI
NO

Lavoro svolto dal padre



Lavoro svolto dalla madre



2 Al rischio associ: 


NO
POC0
MOLTO

Paura




Sfida




Avventura




Divertimento




Coraggio




3 Le persone rischiano per:


NO
POCO
MOLTO

Farsi notare, mettersi in evidenza




Sentirsi parte del gruppo




Sentirsi capace di vincere la paura




Divertirsi




Sentirsi vivi, provare sensazioni forti




Dimostrare di avere il controllo della situazione




Andare contro corrente




Portare avanti le proprie idee




4 Quanto può essere pericoloso assumere i seguenti comportamenti?


POCO        
ABBASTANZA
MOLTO

Ascoltare musica ad alto volume




Fumare sigarette




Bere bevande alcoliche




Andare in moto senza casco




Viaggiare in macchina ad alta velocità




Guidare il motorino su una ruota, o con una sola mano.




Andare in auto senza cinture




Frequentare ambienti con fumatori.




Non rispettare il codice della strada




Sottoporsi al piercing e/o tatuaggi




5 Ritieni di essere capace di evitare i rischi per te stesso? 

(Una sola risposta)

· No 

· Poco 

· Abbastanza 

· Si 

8 Quanto pensi siano frequenti gli incidenti, nei seguenti ambiti? 


POCO
ABBASTANZA
MOLTO

Lavoro




Casa




Scuola




Strada




Sport




9 Temi per te i possibili rischi derivanti da: 


POCO
ABBASTANZA
MOLTO

Cibi velenosi




elementi nocivi contenuti negli alimenti




inquinamento ambientale




malattie infettive




Stanchezza e distrazione




calamità naturali (terremoto, incendi…)




circolazione stradale




uso di apparecchi elettrici, meccanici, a gas




10  In un cantiere per la costruzione di un palazzo ci sono cartelli che obbligano a portare il casco e a lasciare oggetti sulle impalcature. Nessuno rispetta le regole. Succede così che ad un muratore, che lavorava senza casco, cade in testa una bottiglia abbandonata su un’impalcatura da un suo compagno. Per questo incidente, quanto sono responsabile ciascuna delle persone elencate?


POCO
ABBASTANZA
MOLTO

Chi ha abbandonato la bottiglia




Chi lavorava senza casco




Capo cantiere




11 l tuo gruppo di amici è composto da:


sole femmine


soli maschi 


misto 

12 Hai trovato il tuo gruppo di amici grazie a


scuola


Attività sportiva


Parco giochi

13 Nel gruppo di amici che frequenti c'è una persona in particolare  che decide cosa fare ?


SI


NO

14 Se no, le decisioni vengono prese a maggioranza?


SI


NO

15 Se i tuoi amici decidono di fare un gioco che non ti piace:

Torni a casa


Vai da qualche parte da solo


Lo fai ugualmente





16 Quanto ti capita di litigare col tuo gruppo?


Spesso


qualche volta


raramente 


mai

ALLEGATO N. 3

Guida per la lettura e la rielaborazione dei questionari

Domande n.
Scopo

1-2-3
Il tipo di informazione ricavato dalle risposte a queste domande permetterà all’insegnante di rendersi conto di che tipo di conoscenza il bambino possiede come già acquisite nell’ambito familiare

4-5-6-7
Il tipo di informazione ricavato dalle risposte a queste domande permetterà all’insegnante di valutare il grado di conoscenza del rischio associato al comportamento

8-9-10
Il tipo di informazione ricavato dalle risposte a queste domande permetterà all’insegnante di valutare il grado di conoscenza dei rischi derivanti dall’ambiente in cui si vive.

11-12-13-14-15-16
Il tipo di informazione ricavato dalle risposte a queste domande permetterà all’insegnante di valutare la capacità del bambino di non farsi condizionare dagli atteggiamenti “a rischio” dei compagni
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